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Quali siano cs 'hahhùmo da intendere Mae= 
dlriliihiari^ e delia Manicola da pMursi 

--i4- 

vorranno andar vendendo per 
lo Stato di Sieiid)^ e di pielli che vorranno 

















rendere fuor di Inttim. cap. //._ 

Troik'tione, che nessuiwmn Itèraivpossa 
intìmiettem^ conducendop rendere lìhii 
corra o altra cosa apparteiunte - all'Arte 
deAihran. cap.!!.. ___ 

Belk Stime, cSfmatoii c della mercede di. 
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^ ^ Maedro sul 
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Delle VonMmprn.dafirffet dell’ossen 
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\-jAltissi7m ctcrm, PivifùleriM^ cnmtdo / 
lì uomo ( oltre a!pnntCiìcrpJi numerosi cibi 
per io suo so^entamcnto]^Ji dono inpenno-- 
sisfimo Intelictto per apprendere ed mpadro^ 
tursi di mite ìe profittevoli Divine^ ca lui ^ 
mane Scicm;p^ acciò che cpli potesse f-mioi 
discendenti insemarle eraeneptìiprodeTtoli^, 
in tutte le cormiti Etem. ì^or picipre-- 
07, e iriovevoli frutti d’iiisepnamentoperpetuo 
cimi Profeti, e primieri Padri Santipra= 
miti in divinaprazia s Andarono acciiui^ 
sfondo :dEd ajf apparire delia novella luce 
di Gielu Chn^loSiò/noifro, l'azzioni 
di Sua Divina Mae/ft'dfiepute dalli Santi 
Evamrelidi : Si come ancorale prodezze de- 
piA'poSoli suoi de Sa liti Alartin\ de Con¬ 
fessori^ i Mei ni re Veimtiellc^ e di tutti oli inte¬ 
ressati nel Divino Cele/fe Amore .Le Inipe-- 
riali GiiMiniane Lep'p :Edaiieora innuine> 

valili 






lulili Filosofiche I/friizzioni, egiovevoli md, 
carne nei per la recuperatone mk sua pcrhiu 
ta sanità. £e Cosmo^infc avvertenze .Ze 
le/fi artifitose speculazioni. ILaicali Ant. 
ilimenti.La virtù, cJiprep^i dcHePietre M 
lutante ^ e (lcPm^m>e^oJi.LePoeticIi(j 
Finitori. Le Framclu AweiVcnt .Etam 
altn Pivini^ Sacrati^ eJ Vmani Avvehinuti. 

Een conveniva^ cheproheendoAt^ e àhit-- 
£anhip^li IHuonw alt altr II uomo in voce 
Cd in scrittum^ cijusse chi L cura prenhés^ 
se di len conservare^ e tenere le innumeralt- 
il sopranarrate fatiche. Onde amì'effelto 
fu inffì^ito epo/fo in liso 1 onorato^ 

‘revole Lsercitio deLAstsctì ; auasi perche 
essi dovessero ceser Coiiscivaùiri edArchm 
di tutte le sopranarrate Scicnre ’.per poterle 
a ciascheduno disfcnsare seconm la pivfcssl 
onedepi StudiohIntelletti. " 

er lo che avvennephe in Sitm antica 
u re di tutte le più pravi Scienze e man^ 

tenitrice 
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tenitrice continud delle nohili mx^iatissim ^ 
Lettere ^ nel primiero esseix den 'iso litrovuto 
dell impressone della Scambia TAnno r^oo. 
nella detta Citta si apersero Èotteerhe di tal 
Esercitio da onorevoli Cittadini fé da indi 
sino adesso^ in onorato essere s è continuarne-- 
te mantenuta, ed apumcntata . Ed avven ¬ 
ga, che non solamente IHuomo^ ma oppi Anu 
male , le Pétre, e le Piante desiderano , ed àiii-- 



>ra- 


vi, dovutamente è tenuta, ed oUIipataad a -- 


piimentare il leu essere del mantenimento 
del decoro^ e riputation sua . per donar ocra ^ 
sione a suoi discendenti di len repperla^ c 
ttòvernarla ; priihicrattpfte col favore ed aiiu 
toJDivino; dipoi del^. upPon Coììmo 
de JVtedici GranPuca Quarto di Esca-- 
na No/fro Eenipniss. Sipndre^ e de suoi 'Siic= 
ccssori. Sottomettendoci d "voler esser sottoporli 
al Foro ludiciario dell lllurfrisiSt/n Rettore 

^ dell 








M'Ìfiivcrsìta (k^lì ScoLii cleILStiulu> ì 
Sicm cheper t tempi sarà cosi neìlr Cause 
Civili come nell altre ow conforme all’au , 
toritd conceiiitaprli dalia Glòriosu Mcinovu 

GmnDm 

Teipò di'RisecilaPero jorimieramentà 
alla DiviiuiInvocatone ricormido- Oviink 
ino di cpiiunc consentimento pi infrascritti 
Ordini e Capitoli per invmfalilmente osset- 
vaiWi i^ferniad e ffaliliti f’Anno iCir. 










! PèdepWi li Oiorno Ji S.Niccolo 
I CapìfoJo Primo. 

JjA-VVocato Padroni cProteÉore no^ro sia 
^ iìGlorioso Jl'I'JicooIo^ tì^uak confidato do = 
t Dcr esser sovvenuto di dio dal sujoitmo jio = 
tintissimo So^entatore di tutti t Wocnti^di 
ì stjieiiso dpoveri tuffo l’hd'ver suo . ondoL^ 
ancor mi, il^iorm della sua fesfivied, che c 
d 6. diPiamm^ ci inoemneremo in pialche 
parte d'imitarlo, tetieiim le. loffemhe serrate^ 
udendo nella suo. CdiiesalaS"‘^essa, faceti-- 
do pielle opzioni e demorìonh chi , secondo i 
tempij rYniversitd noma^ìudicard con-- 
venirsi . 


Del la.nt.ìficare le Pelle. 

CapltJI. 

Si come halhiamo di precetto il santificare^ 
le Fe/fe comandate cosi mooliamo, e coman -- 






^ ikm^ ck msimffLìhmro m Jettlp’wrniten 
gd la httga, agcrtw^ nciukiuìo ò cmmttoMi 
In essa ateum affare; E seger gualche 
te necessita occorresse Lvorare^facciasiin tm 
d M'tu girata; accio che a noi tne/Jesimi et è 
altri nm Jianw scanéolo. 

Dell lìonoinnzn delkPwcetìione 
del Corpus Dm . 

Capili. 

Stk carica del Clamarlcrm ogn anno nrocu - 
rare, che i!giop/io (kl Corpus Dm incontro 
atta àrada di d.JWgr/no^ ove s entra hu 
-banchig uniniai col ma^fior decoro che si 
oisognaiido, sjoàtda fino alla sommi 
7 M si manchi mai di rnankr 

Cile Torce bianche in honoramni dehSantiss. 

L Al mento he auahsianorortate nellaPrc 
^lom' da due di'rmsfrijffiesfrt eletti i ac 
<■ a \ettore, o trattip sorte comepiùpiaecn 

di! 













dH Vniveività mffno 
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Della, elezzionc delRettore del Ca = 
marlencro, e del Conlwlieré 

‘tapini, 

dime Jj)niicij;w del Mese diDicemlnr 
^fdccidst^j)cr il 7 miitenmento dell Arto ' 
noi ftei ^ ilsuo Rettore^ il Camarkn^o et il 
Consed/ierc; c mninà l’Ojfitio lorodfjjrimo 
giorno dehemnte Gennaio, da durare un’An¬ 
no . Ita cIczzÌmc di ^ue^i si faccia dalltVf- 
jiy 'dl vecchi rrojmiendo de notfri descritti 
alteyerReàore, edite^ Cdtnarleim ctra’ 
di noi si mandino apartito ^ e^uellrclie joiiì 
plichi laveranno siano li noÀi Vffi^ 
tidu. Jl^t il nuovo Rettore d Icneylacito suo 
di ( nomini il Consecrlierc. 


Dell -autorità del Rettore) 


Cap.Y 


Il/jedore 








S r n 

JJRettore ioDiitanicnte Ja tutti t -^aesfii, 
sottó^offi alI'Tnivcrsìta tioffm Jovem semjnx 
essere oUe^ito. Faccia àsuo hcneplaciw td, 
Junare la raccolta ^ quando cowscera esscrm 
ksofm ; E ijuclli, che mancaranno seii't^ Ic^ 
pittima imjecéimcnto^ non facendo scusa di m 
'"poter ncnire, codino in pena di soldi-vinti 
da jiam’si sulhto al Camarlemo. Lajiru 
ma radunata del suo preso offitìo élemmi dm 
Mac/fri^ che rhedino L nioiom afmeccliiù 
Coma rlenpo ^ equando l^vcranno riveduta 
nella prima sessione di radunantp^ pdUm 
mente la l^kino^ accio che ognuno sappia 
(jmlchc l'Arte si ritivvi - e sia tenuto il 
Fettone sullito che entra in offizio fard 
pere tutti pic/fi nofiri ordini^ c capito^' 
promettendo epli e facendosi a tutti pivmt 
tene l osscrvamp m -voce . 


Deli ciiitorith del Cciinafieiiptx.l 

Cap.VJ. ^ 


1 


1 

■■i 







Jl Qamarlctt^o nostro sia et esser JeUisLJ 
ilJ^ettore^^iiida. del leu essere dell’ 
Arte^ etdEserckio no Aro- e quando cono - 
scora il liscino sia colAettore^ e con sua 
licen^^ajaccta invitare e radunare iM.ae^ 
Ari Lilrart^ esjionendo le occorren-re^ che av-- 


li alemanno, scrivendo 


hAtdro 




sempre in ttoro ^ ciò 
ordinato tutto quello che dall'Arte sisari 
risoluto, et ordinato. Tet^a un altro litro, 
dove diAintamente scriva l'entrata, e usci= 
ta: e Jiossa sjiendere ne Its^ni oecorrenti sol¬ 
di quaranta e nonpiu sen^a liccntia- dell’ 
A rte. Helprineipio del suo olfi^io doveva 
pigliareper inventario tutte le scritture^ 
et altre^ cose appartenenti alla noAra Vni^ 
vcrsita, e eost consep^narle al suo successore. 
JE^li riscuota epap^ht tutti^lalfart noAri . 
comandandosi tra di noipartiti, insieme col 
lettore avertiscet che si proceda dovuta = 
mente : et al fine del suo offi^ la nuova se^ 
dia alt Jaccia rivedere i conti da due Mac^ 









IO 


et i iciidri^ che si trovava haveri 

imiw^^Ii com^min al nuovo Camorkm 
e sia tenuto veht che segli metta àem- 
ta.^ £caso che non facesse ilp^amento^ coni 
sedette^ rhciiiti ehe,glisarmno icontic 
ehiaiito guanto hahhìa in mam possila 'se¬ 
dia proeeier coiitro dt lui d fall cattumn 
mifa_ persona o neìL rolk k/fando die à 
sia patta una sola mtifìcatione d'otto erimi 
dt tempo, altrimenti7 ^ 


Di chi non volcììe accettare crl'ofìm 

Cap.VJI. 

ìllendosi IArte mtfra mantenere le fai» 

PUO Xi^TTII'lPn A L _ 7 ' ! /vrf . 7. r 



C /. n y^amaneniro et ih 

Unsepltere.^ emiìdo me/flsdfamiolc-, 

hanh^tr^^' ' ^ corranno esercì-- 
ma r p'cduccndo Imà-- 

pione j facciano radunare;!Afte, c 


smno 





sidtio temiti pagare lire judttro di 
felino inkncji^o àeH’ArtC; c si eh 
^ tri in luo^o loro. 


’lCdmdr 
dì- 
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» 
Ui: 


31 odo di procedete nelle rnccoìte , e 
*' del numero, che doveinnno effere li 
Maeilri per poter deliherurecrilòl^ 


ii 


vere. 


f 


a 


u 


? Gap vili. 

Coveranno IiAi.de/fri essere insieme radund^ 
ti nelle rdccolte jierpoter deMeimv^ dimeno 
in mmero delli tre piidrti di pmnti sono anr 
mae/fmti. fEmandandosi alcun 'pp'tito si 
intenda vinto perii due terzi di lupini 
liditchi c non altrimenti. Eon si possi deli^ 
ierare. aie mandare alcun partito in assen-- 
m<'delJiettore,sepero non havesse consen-- 
tità la sua, autorità nellapxrsona del Com 
se^liere o del Camarlenpp . Nelle radunate 
h raccolte si deva /farete trattare con civil 


inameid 









tmnieiu, nc sta lecito ai alcuno parlare jù 
trattare d’alcun tictwtio^ seprima dalRet-, 
torc non tic sana fatta pivpa/ta^ ò data licen> 
ria . E trattandosi non sia chi ardisca ài 
tumultuare, òparlate altieramente contn ' 
dhmo, nèpartirsi senpt, hmna licentia àà ' 
Hpforc. 

I^icliiafAtioiie di quelli che dovergli- 
no effer deferitti ncll’Ynivcrlìtà no- 
itm per ciiiainarfi' Librari. 

CapVJIII. 

Ij tirar/ siano ^ c saranno pielf che il trofia 
c tticrcantia loro sia di tenere lottccra aper¬ 
ta^ tenere erenderc l/lri cosi t^mpad k 
ordinano uso di lettere^coinc In rammcM 
ti e epati in pialuna modo ; carte peemem 
kanchc, scijtte^ e tlampatc- Etsefme Cdrte 
m iirmre tètmpate^ miniate^ c colorate in aud- j 
^^vop/ia modo purché remiti c fatti ddllad j 

tfampai 











scampa. 

\Et hitorm di tenere e 'vendere detti 
Dtsqrni, e Carte, 1 Vnrversitd mtfva, 
contro lArte dedPittori phepyàpre^ 
tese m contrdrio^ e nc tnosse^^iudipiv / 
kehhe sententte fdvorevolt^pima dal 
Sid. A ud! A atomo Anpeli da Barpu 
ir dt id: di Giugno jfSd. romado S'' 
Ourtio Cridfiani, et è allAraihio ap^ 
presso 1 processo hi Cakiide. di Ge/t/d 

dtl.oJìS. {altra’ dalli SS. Air 
ditori di {Ruota il dip. d/AIdr^o 
itSb. radS’Ourtio predldt è pari¬ 
mente all Archivio impresso Iprò - 
cesso in Calendt di Genn. isSd. a n. 


Xo 


siano 


JEsimilmenteLtirati sintendino^ e . 

■pidh ^ che j tenendo Inittioa aperta ^ fanno^ ten 
pono, e ^vendono lilrilmnchi da sirivert 
in aiMlnn0moS.. carta d orni sorte ^car= 
toni incMisira . bemie da scrivere ffvacci 

f f . f 

lianchi 









lìancln Ja far caita.^ c case simili'.con tutti^ 
quelli arnesi^ e tw che j>crfinimento diìie 
cjier faiv ca! mcimntia^ ed escrcitio pomal 
mente si ndojiamio. 'E'tm noi non % va essm 
nè sia siijKrion'tà alcuiid^^eto^n uno pm f 
re, teneIV comprare emendeiv'auehlo che fèti» 
cmf,u f W, / akn ,. Mmmdaim »' 
sere Mimaesfrato, se non haUia praticato c 
sia/tato al no^ro Esercieio al mono sei ani 
potindmi anco è considcratione deli Arte dm 
nuire il detto tempo, hanuto rip-uardo aliasi 
ftionpapai merito di di/^richiedesse 



"s'hahhiano 
, Xitiuri 
tncola Ja 

c 

^ che vornì 
tosi di litri hiandi 
darne conto ai 


C^iascuno 


Qmli fkno, 
-Mae/in 








Mdti'ìwìa^ ////«/// del CdnMvknao no= 
d^ro^ che sard lire diciottoj Jiè jtossd diclino 
%r commino daltri esercitarsi all' 

I ^' 'Escrcìtio diLdraiv^ se non haverà pnmta 
jl'^K la Matrìcola'. Et i desccndenti dall ani -- 
mdetfrdti 'Volendo s^uitare tale Esercizio^ 
non siano tetmtiicpamrM.dtricoh^ e sem -- 
M s intendino Ko’ittimi Mnerìdri. 

ft Di quelli, cKe vorra-nno andar ven= 
'di dendo per Io Stato di Siena, e di quel- 
M li,che voriaimo vendere fuor di hot^ 
t^a. 

JÌ ‘ ' ' "■ Ca.p.Xl, 

Se tvwfjTdrhc aìcunJ^aedro òdiiiimy 
altro si sia‘Vedila andareper lo Stato 
Sanm a toenMre libri telati di (jnahnuj 
dampa ,ò lilri hianclii m deva pritna do= 
mamdarc, c liaver licentia dal Ettore o 
Caniarlenpv notfro con polizia ^ al pmlc 
' ' sia. 


is 












m tenuto per tdllìantk soUi 

n)tntuinuse"^mopcm dilire settepcìascii 
no, e ciascun mesc^ eh mancassero da apnlm-s, 
la meta aH'Arte itìa, uni quarto all'accusatonì, 
inventore, e 1 altro pianto all ’esecutore 
Non dintendendo in cw rkfretta ìaiitotlè 
àelRettore e Camirìeim rerso i poverick 
‘Vanno rendendo lunari, immaoini lemn-. 
de 0 ^ idrettiniinfilzati, mapofsino mOf. 
\mali diimimiirli tafpammnto eridué 
a pueik minor somma, che muflearanm ; 
potendo anco condonatali interamente àt 
ta mercede, se à ciò si muove ranno perk 
^povertàporo , epa" la paca piàntid dìd 
■va , che lum'ssciv. ' 

i^fdlt che ikVTanno metter fuore e tenere ' ' 
mie atto in Piazza, non mh sia lecito tetterà 
se non eppenh immagini disegni lumìi., 
falspim, ehretti iffilzatt Ì dieci fM 
ipu , t puadcrnucci in ottavo da Condirà', 
'.t possnio in modo iilcuno tenerci litrileeeiti 









oll'i 

"ìltil 

ni 


licm 


è 


in capitelli Ulriliancki , ne carta da scrive^ 
te ne di paalshoplia altra sorte, sottopena ded 
la perdita delle sopradette cose ^ da applicarsi 
in lenefizio dell Arte nastra .Eijue/ft devi¬ 
no pdpare al Caniarlengo tiro soldi vinti per 
ciascun mese, sotto Indetta pena di lire sette 
per ciascuno c ciascun mese che mancassero^da 
applicarsi all Vnhersità tira : relassaiido 1 ’ 
autorità ai Ecttorr c Camarlcnpo di poter di-- 
nunuìre a poveri talpagamento ^ riduccndolo 
a pieila minor somma che pìudicaranno con 
i riguardi che soprai} 

^ro'ihitìonegenìe^che neiTuno non Li = 
brano poiTa intromettersi cxuiducendo 
libri per vendere, ò carta ò cmnlsivop-li 
altra cola 
Librari 
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appa 


rtenente all Arte de 


CsfXII. 

'M^cssnna. persona di pnaLsivogha diate grado 


•0 colici. 
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0 conÀitmu possa, intronuttzm nelL mrcm 
M ec esercizio cosi di libri di dan-- 
pee iLUOvi^ 0 vecchi, come di libri bianchi m 
Cd da scrivere, ò di jiialsivo^lici altra soru^ 
carta jjecorina b'iancoj scritta, ò tfampata, d 
ducendone dij-uor diStcna.ò conrprandm 
in Sienaper vendere a minuto ò in presso, 
poiché piuitècpotrebbe esser cpione.ck l 
esercito mdro sempre andasse in declim- 
rione scivt^ potersi mantenere : sottopciw 
a chiunque trapiedira di scudi dteeiper 
ciascuna balla ^ ojwotto e della perdita ics-- 
sa rolla contrattata contro ilpresctite. ori¬ 
ne; da applicarsi dett^ene la mptk olii- 
SCO e Gran Cdmaralliicale^ e l ’altra all 
Vnmrsitd cArte no/frd) 


Delle Stime e Stimatori e delk' 
mercede di efli 

CapXIII. 


Occorri 










Qccotreiido, clu ievlno Miniarsi cosi bivi ^ 
2ilutti^he cmm Uk'avic diJ)àt> 

toLÌ,ò ^uaìun^^ guatitica dibki di jud^ 

sivodd jycrsoiid^ judi devino contrattarsi , 
t ^ciascuno de contrahcMi sia chiania-- 
co uno de nri AIaetfri c da essi si tfimìnoj 
fdttivk diina,predetta,, devinoJra piattro 
dorni^ sottopena di liretiinticai^ue da ap-- 
plicarsi due terp dl'Vnivcrsicciiiodra,ean 
urto di'accusatore j darnefedel nota, info^ 
pilo da essi scritto òsoscritto d Canurìen-- 
po nodro^ il piale temhi conto di a^ojodio 
e dima , canto nedacci nota in biro . Per 
tnlijdtiche pdlino li Stimatori un puattri -- 
no pp lira fin à seicento lire e da seicento 
in su, mezzo piiattrino per lira^ delpia -- 
le emolumento devino aare un tarpo aìlad 

Ynv ^ ' 


k 


Yiuvcrsita lira cper 
e li due terzi tenere per ioro^ ciascuiw la 
<e sarà chiamato e fura la il ima, 


essa al Camarleipo, 
Lr/i rì/i<rnim la me¬ 


lili 


tà. pse sarà chiamato eja — 
solo A/daedro dova in tutto osservare pia •- 


to 











sopra è ordinato dlli dm Stimatori^sotta 
detta pena. e àìla^ mcrcde pmictfa kmeà 
sia dell’Vnivcrsìta noffra l’altra metà di 
esso Mac/fro Stimatore. Nè diano essi 
Stimatori le diime allijoadroin dèlilri /tu 
moti nc ad altri interessati^ nè in cartami 
in noce, non hamendo ìiaiitd la detta merce 
de- e dandola ^ denino dare la sua portimc alt 
Yniversira e suo Camarle^o dè foropropri 
denari. £ non hancndo di interessati pa¬ 
cata la mercede ^jtossa ^ e aèva il Camarlcn- 
pó nn riscuotere da essi il tutto con un so¬ 
lo precetto di tre giorni ^ pualipassati^ possi 
jarìigravare ^ e del riscosso dia la portm 
loro alli Stimatori. £ d’o^ni mercede II 
tlima che il (famarlen^o rispuoterè com 
sopra ^ Il halli soldi dieci j £ caschi in pr¬ 
ua di lire sette^ se non la la delm dilmn^ 
tioj di rispictcrle. 

Siillfamo da iadi aj op*ni arnina^- 











I 

_ rte futkto cke 

4rà paffato di cjueila. vita.. 

: CafXIlII. 

^iSitD eh sarà passato dì ^uc/èiDÌta> al= 

"« cm Macero dell’Arto rnfira.^ sia carica 
' ■ IdiwAiv Camarlenerojarali dire due Mes-- > 
'dd^ se itt (jiidla Chiesa, deve usuo corpo sarà? 

seppellito. Esc il Camarlenpp non havesse in 
ai mno denari dell Arte, mponpa il Rettore, 

Po che oppiMaeAro contriliiisca per rata tan-- 
to^ che tra tutti si raccolga la dovuta limosi - 
éì na per dare a Sacerdoti. e ciascuno^ dove-- 
pi rà volentien Jarlo, addottando pp" l'anima- 
SUO’ tanto certo salutifero refrigerio. 
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ceìleiìtissim S^. Goverjiatore dellaQc 

/a' e Stato di SSm^ jocr IISerenissi Gran 
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notila , Et in esecutione delle traserressw-- 
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rendessero liwn conto tnoncoimnmserod 

a . 
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tiic adunata^ hallia autorità di condennarc c 
rclassarc cattunv contro opri condeniiato fim^ 
dichiarando che k condenmponi \oleiv alretfitu-- 
ire ijmHo che s havesse in mano j nonpofjìno^ nè 
devino passare k somma, di lire dieci ^eccettope¬ 
rò nelle trascrrcssioni che si facessero nelle Ainie, 
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